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L’ARASS-Brera è chiamata ancora una 

volta al restauro di un telescopio, rifrat-

tore d’epoca, (162 mm di diametro), 

prodotto in collaborazione dalla azien-

da tedesca Merz di Monaco di Baviera 

(ottica)  con la  londinese Dallmeyer 

(meccanica) nel 1870, l’anno in cui a  

Sedan  i prussiani  batterono  le truppe 

francesi  guidate da  Napoleone III.  Par-

ticolare curioso: la località Metz fu 

coinvolta nelle operazioni dei due eser-

citi.  Lontano dal fragore delle armi, 

faceva il suo ingresso, nell’ambiente 

dell’astronomia strumentale, il “Merz” 

di cui stiamo scrivendo.  

Il nuovo proprietario (GAR, sigla che 

identifica il Gruppo Astrofili Rozzano)  

sta ricostruendo   la  vita  di questo  

prestigioso strumento del peso di 600 

Kg, scoperto dopo un  polveroso abban-

dono di decenni in una abitazione di 

Vigevano.  

Intanto, da subito, si è imposta la ne-

cessità di un’azione di restauro per ri-

dare all’antico strumento la primaria 

funzionalità meccanica.   

A chi il GAR poteva chiedere ciò, se non 

a Nello Paolucci e agli altri volontari 

dell’ARASS-Brera ai quali si deve il re-

stauro del famoso telescopio (220 mm) 

dell’astronomo Giovanni Schiaparelli di 

Brera, e  dell’altro più potente,  “Merz-

Repsold” (49 cm),   restaurato e instal-

lato nel  Museo della Scienza e della 

Tecnologia di Milano? Perciò, al mo-

mento in cui mandiamo in stampa que-

sto articolo, il telescopio di Rozzano, 

smontato in decine di pezzi, è disposto 

sui   grandi   banconi   di   lavoro    del 

  

  



Notizie ARASS-Brera - Numero 1/2019 Pagina 2 

laboratorio dell’ARASS-Brera di Milano,  dove i volontari svolgono le varie attività necessarie al  recupero di  antichi  

strumenti  scientifici.   

L’ARASS-Brera, viste le nobili finalità divulgative e didattiche cui verrà destinato lo strumento, ha deciso di sponsoriz-

zare l’opera di restauro venendo incontro al GAR in merito ai costi per il ripristino funzionale dello strumento.  

Qualche piccolo pezzo del “vecchio arnese” è stato già liberato dalla vernice che improvvida mano ha spalmato su di 

esso; per quale motivo, non si comprende. Un fatto è certo: la vernice nascondeva alla luce delle lampade una con-

fortevole lucentezza di una parte in ottone del telescopio. 

Adesso, il percorso del restauro del “Merz-Dallmeyer” è 

cominciato.  Le ottiche sembrano essere in buono stato. 

Comunque, ci vorrà del tempo affinché torni in servizio, 

pulito e di nuovo funzionante; quando ciò avverrà, esso 

onorerà, con le sue antiche fattezze e la sua storia, la 

modestia della nuova proprietà, il GAR, che lo ha forte-

mente voluto.  

Anche il Gruppo Astrofili Rozzano ha una storia: e che 

storia! Fondato nel maggio del 1982, tre anni dopo, per 

farsi conoscere nella galassia dell’astronomia amatoriale 

italiana, organizzò a Rozzano il 19° Congresso Nazionale 

della Unione Astrofili Italiana al quale parteciparono 2000 appassionati provenienti da tutta Italia. Madrina del Con-

gresso fu Margherita Hack.  

Nel 1989 venne indetto il 1° Premio Nazionale Visconteo per la ricerca, l’astrofotografia e per l’autocostruzione di un 

telescopio o/e di un suo accessorio.  Presiedette la giuria il Prof. Giulio Romano, allora Direttore dell’Osservatorio di 

Asiago e, per la parte fotografica, il Dott. Walter Ferreri.  Si ripeté il successo del 19° Congresso.  

Uno degli impegni fondativi dichiarati nello Statuto del GAR, redatto avanti il notaio, è la diffusione dell’astronomia 

presso la scuola primaria e secondaria. L’osservanza di questo obbligo morale ha comportato, per il GAR, un vasto e 

pluridecennale impegno nelle scuole di 55 comuni del sud milanese e Pavia, che dura da 34 anni. Ciò vuol dire che 

relatori della nostra associazione sono stati ascoltati da una popolazione scolastica di circa 22.000 alunni e studenti.  

3.000 sono state finora le presenze alle nostre conferenze presso centri anziani, Auser e area del disagio. Inoltre ab-

biamo risposto a un pubblico sempre più numeroso che vuole sapere degli avvenimenti del cielo. Una grande folla di 

appassionati o di semplici curiosi accorre sempre ai nostri telescopi schierati in occasione di meravigliosi eventi    

astronomici.  
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Per i più esigenti, da oltre 10 anni organizziamo una collana di incontri (I Martedi della Scienza)  con la scienza astro-

nomica o argomenti affini all’astronomia. Perciò decine di astronomi, fisici, matematici hanno collaborato alla realiz-

zazione di questa collana della quale è stata ospite prestigiosa la Professoressa Ingegnere Spaziale Amalia Ercoli Finzi 

alla quale l’ESA affidò il progetto “Rosetta” (sonda sulla cometa ).  

In tantissimi anni di attività pubblica, il GAR ha organizzato circa 60 

grandi serate osservative di luna, pianeti e altri oggetti celesti e 

decine di conferenze alle quali sono state registrate complessiva-

mente (serate e conferenze) circa 35.000 presenze.  

L’astrofotografia, praticata con grande competenza e costanza da 

alcuni soci dell’Associazione, ha consentito al GAR di omaggiare il 

suo pubblico di scolari, studenti, nonni e nipoti tramite la distribu-

zione di 25.000 esemplari di astrofotocartoline. I numeri presentati 

sinora testimoniano  una relazione duratura e consistente fra 

l’Associazione e il proprio mondo di riferimento.  Servono altri dati, 

però, al fine di completare la descrizione del GAR i cui aderenti si 

riuniscono il giovedì (ciò da 37 anni!) per ascoltare conferenze te-

nute dai propri soci e organizzare l’attività del Gruppo.   

Ci sono pure i martedì utilizzati per affrontare problemi burocrati-

co / organizzativi (riunioni del  Consiglio Direttivo ); solennizzati 

dallo svolgersi annuale della collana  I Martedi della Scienza,  da 

corsi di astronomia e da mostre astrofotografiche  aperte alle sco-

laresche e al grande pubblico.  

L’atmosfera nel Gruppo è serena; non può essere diversamente; ciascun socio da e riceve dalla sapienza collettiva 

dell’associazione; scambia esperienze e tutto cresce attorno alla comune passione per l’astronomia. In un giorno di 

calma all’improvviso si diffuse la notizia che a Vigevano era disponibile un telescopio d’epoca che poteva interessare 

il GAR. Persone solitamente compassate entrarono in agitazione, tanto fu l’entusiasmo provocato dalla rivelazione.  

Si contattò subito il “venditore”. Finalmente, venne il giorno della visita al telescopio sonnolento in un ambiente di-

sadorno e polveroso, malamente protetto da una cupola di vetro-resina. Sotto la regia Pasini-Bini il “pezzo” fu libera-

to dalla polvere mostrandosi nella sua essenza strutturale  e la meravigliosa macchina per scrutare l’infinito si rivelò.   
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Quali emozioni, quali pensieri passarono nella mente dell’archeologo H.Schliemann  quando non ebbe più dubbi che 

quelle fondamenta sulle quali  stava lavorando di pennello e paletta  erano da attribuire  alla tanto ricercata e  cele-

brata  città dell’Asia Minore: Troia. Ugualmente la nostra equipe composta dai soci volontari, Bini, Folcini, Re, Isella, 

Pasini, provò una timorosa meraviglia dinanzi a quel prestigioso strumento scientifico ma l’emozione non doveva 

prendere il sopravvento così con l’anima in tumulto i cinque volontari, sotto il sole di luglio, incuranti della calura si 

avventarono sul prezioso strumento come termiti brulicanti su un grosso insetto e smontarono il Merz in due giorni 

infuocati dal solleone.  Adesso il telescopio è in buone mani. Esse riporteranno alla luce del sole la sua nobile vetu-

stà. 

Nel frattempo, gli astrofili rozzanesi attendono impazienti di vederlo installato e operativo presso il nascente Osser-

vatorio Astronomico Pubblico “Città di Rozzano” per gettare, con il proprio Merz-Dallmeyer il loro primo sguardo 

oltre la nostra stella.  

 

Apparecchi e Strumenti per la Manometria e la Venturimetria 

Prosegue la pubblicazione degli articoli scritti dall’ing. Giancarlo Romagnoli e pubblicati sulla  rivista STRUMENTA-

ZIONE E AUTOMAZIONE a partire dal 1956.  

Come descritto nel numero di Dicembre 2017 di questo bollettino, gli articoli vengono riproposti nel formato im-

magine originale, per gentile concessione dell’attuale Editore della rivista  AUTOMAZIONE E STRUMENTAZIONE, 

Fiera Milano Media  spa.  

A cura della Redazione. 
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La nostra Associazione è una O.N.L.U.S.  

pertanto non persegue fini di lucro.  

E' l'unica associazione no-profit esistente in Italia che ha come 

scopo statutario il recupero, il restauro e la valorizzazione del 

patrimonio storico-scientifico delle istituzioni pubbliche. Questo 

gravoso impegno viene svolto senza alcun contributo pubblico. Il 

vostro contributo del 5xmille può ampliare la quantità degli 

interventi. 

OpenCare  
Servizi per l’Arte 
Via Piranesi 10 
Milano 
www.opencare.it 

Dal 2005 A.R.A.S.S. Brera è ospitata da 
Open Care - Servizi per l’Arte, la prima 
realtà europea che propone servizi 
integrati per la gestione, la valorizzazione 
e la conservazione del patrimonio 
artistico pubblico e privato. 

Notizie ARASS-Brera, notiziario trimestrale telematico di informazione sulle attività della associazione  ARASS-Brera e di divulgazione sulla 

storia della tecnologia e della scienza. Liberamente scaricabile dalle pagine del sito www.arass-brera.org e distribuito gratuitamente via e-mail ai soci 

ed a coloro che lo richiedano. Pubblicazione non soggetta all’obbligo di registrazione in tribunale ai sensi del D.L. 18 maggio 2012, n. 63, art. 3-bis. 

Direttore responsabile: Luca Cerri 

Il Modem compie 60 anni 
Luca Cerri  
ARASS-Brera 

(Immagine:  AT&T Archives and History Center) 

Il Modem (modulator-demodulator) è un apparato 

che permette di trasmettere dati digitali sulle linee 

telefoniche nate per  la voce, che è un segnale ana-

logico. 

Verso la fine degli anni 1950, in pieno clima di 

guerra fredda, in USA era in fase di sviluppo il 

SAGE, un sofisticato sistema di difesa  aerea; le 

immagini  radar e i dati raccolti dai terminali 

nei centri di controllo dislocati sul territorio  

dovevano essere inviati  ai  grandi calcolatori 

che li avrebbero elaborati in tempo reale.    Ad 

AT&T, l’azienda che deteneva il monopolio del 

sistema telefonico nazionale, venne  quindi 

commissionato l’apparato di connessione che 

sarà disponibile per il SAGE dal 1958: il Bell 

101, che trasmetteva a 110 bps. L’anno suc-

cessivo questo diventerà un prodotto com-

merciale,  e  si inizierà ad utilizzare il termine 

modem. 

Da allora sono passati 60 anni, ed oggi, con la 

trasformazione digitale, questo apparato è  

prossimo alla estinzione: ma va ricordato co-

me il modem, collegando il nostro telefono  

con “il mondo dei computer” , abbia permesso 

la nascita dei sistemi time sharing, dei BBS 

(Bulletin Board System), la diffusione del per-

sonal computing  e naturalmente di Internet. 


